Il mistero del costruttore di Norwood

EPISODIO 1

Mrs Lexington entra nella sua cella accompagnata da una carceriera e comincia a rassettare tutto quello che trova. La carceriera si ferma fuori dalla cella per fare la guardia.

MRS LEXINGTON: “Sapete, se c’è una cosa che so davvero fare bene è il mio lavoro. Sono precisa, ordinata, discreta: la governante perfetta. E avrei continuato il mio lavoro se non fosse comparso nella mia vita quell’uomo assurdo e antipatico, Sherlock Holmes!”
CARCERIERA: “Oh no, ci risiamo. Quante volte ha intenzione di raccontarla ancora questa storia?”
MRS LEXINGTON: “Non mi interrompa, è per colpa di Sherlock Holmes se le uniche cose che posso rassettare ora sono quelle della mia cella a Scotland Yard. Ah, ma che sbadata! Mi presento: io, sono Miss Lexington, governante di Jonas Oldacre, costruttore famoso in tutta l’Inghilterra, e voglio raccontarvi come sono finita in prigione.”
CARCERIERA: “Troppo tardi, eccola che ricomincia..”
MRS LEXINGTON: “Ho iniziato a lavorare per Mr. Oldacre all’età di vent’anni, lui era agli inizi della sua carriera. Si era appena trasferito a Norwood, lontano dal cuore di Londra, per riprendersi da una profonda delusione amorosa.”
CARCERIERA: “Perché era appena stato scaricato… ehm lasciato dalla sua fidanzata.”
MRS LEXINGTON: “Che scortese! Ma sono tutte così le carceriere al giorno d’oggi? Insomma la sua fidanzata aveva scelto un altro uomo poche ore prima del matrimonio e lui ne aveva sofferto tantissimo, tanto da non volersi più sposare e così è stato.”
CARCERIERA: “E che tipo è questo Mr. Oldacre?”
MRS LEXINGTON: “Un uomo rispettabile, che domande! Ma molto riservato: incontra persone solo per affari. Affari che sono andati sempre meglio nel corso della sua vita. All’inizio abitavamo in una piccola baracca ma poi all’aumentare degli affari iniziò a progettare e costruire con le sue stesse mani la grande villa in cui poi abbiamo abitato.”
CARCERIERA: “Con le sue stesse mani quell’enorme villa? Tutta da solo?”
MRS LEXINGTON: “Ma certo! Non per niente è uno dei più famosi costruttori AL MONDO. Dopo anni di intenso lavoro qualche tempo fa si è ritirato dall’attività con la sua immensa fortuna per godersi la vecchiaia nella sua amata casa. Con me è sempre stato gentile e rispettoso e la mia devozione e gratitudine per lui non diminuiranno mai.”
CARCERIERA: “E Sherlock Holmes?”
MRS LEXINGTON: “Ma non aveva detto di essere stanca di questa storia? Comunque vidi per la prima volta Holmes la mattina dopo il terribile incendio e non scorderò mai la sua faccia sospettosa.”
CARCERIERA: “E l’incendio? Cosa c’entra l’incendio? Racconti con un po’ di ordine!” 
MRS LEXINGTON: sbuffando e con aria scocciata “Oh insomma, ci sarei arrivata! Il giorno prima di incontrare Sherlock Holmes Mr. Oldacre era uscito di pomeriggio per incontrare un giovane avvocato, un tal John McFarlane. Nel frattempo mi chiese di preparare della cera per siglare dei documenti e bottoni nuovi per i suoi pantaloni preferiti perchè gli sembrava che si stessero rovinando”
CARCERIERA: “Sì, sì, lasci stare bottoni e dettagli vari. E poi?”
MRS LEXINGTON: “Oh my God, one moment please! Mr. Oldacre tornò molto tardi e mi chiese di preparare una cena veloce perché stava arrivando un ospite. Alle nove e trenta si presentò alla porta di casa John McFarlane, un giovanotto ben vestito con tanto di bastone, cappello e documenti sotto braccio.”
CARCERIERA: “E chi mai era questo John McFarlane?”
MRS LEXINGTON “Ah mi sembrava un nome noto, ma non lo sentivo nominare da anni. Fatto sta che si ritirarono nello studio di Mr. Oldacre e io mi ritirai nella mia stanza, finché un rumore immenso! Assordante!”
CARCERIERA: “Una bomba? Un ladro in casa? Gli alieni?”
MRS LEXINGTON: “Suvvia non sia sciocca! Era l’allarme antincendio. Così uscii di corsa e di Mr. Oldacre nessuna traccia! L’incendio veniva dalla legnaia sul retro e subito chiamai i vigili del fuoco.”
CARCERIERA: “Un incendio? Così dal nulla?” 
MRS LEXINGTON: “Vede mia cara, la legna era molto secca perché non pioveva da un mese. Ci volle molto tempo prima che venisse domato, capirà in che stato di agitazione mi trovassi. Della rimessa del legno non rimase più nulla.”
CARCERIERA: “E Mr. Oldacre?”
MRS LEXINGTON: “In proposito i vigili del fuoco avevano chiamato Scotland Yard e la villa, in poco tempo, si riempì di vigili, poliziotti e, il giorno dopo, anche di Sherlock Holmes e del suo strano assistente.”
CARCERIERA: con occhi sognanti “E, mi dica fu proprio il famoso capo della polizia, il detective Lestrade, ad interrogarla?”
MRS LEXINGTON: “Precisamente. Dopo avermi fatto tante domande per capire che cosa io sapessi dell’incendio mi presentò Sherlock Holmes e il dottor Watson, che spesso collaborano con la polizia poiché Holmes è un famoso criminologo.”
CARCERIERA: “E a quale conclusione arrivarono? Che fine aveva fatto il povero Mr Oldacre?”
MRS LEXINGTON: “Mi dissero che credevano che fosse stato vittima di un omicidio e che avevano già arrestato il principale sospettato, John Mcfarlane, il giovane avvocato che in tarda serata si era incontrato con Oldacre. A sentir loro avevano già tutti gli elementi per condannarlo.”
CARCERIERA: “Ma lei non ne era convinta, vero Mrs Lexington?”
MRS LEXINGTON: “Poveri illusi! Appena arrivati pensavano già di aver risolto il caso. Che gran cervelloni che avete qui a Scotland Yard! No, no, no. La cosa mi puzzava, e non era solo l’odore di bruciato. Quel giovanotto dall’aspetto così innocuo? Uccidere un uomo come Mr. Oldacre? Impossibile. Decisi, perciò, di spiare le indagini. Mi appostai nell’anticamera dello studio di Mr. Oldacre, in cui si erano radunati Holmes, Watson e Lestrade. Da lì sentivo chiaramente le loro parole.”














EPISODIO 2 

FLASHBACK: La carceriera e Mrs. Lexington escono di scena. La scena si riapre sull’anticamera dello studio di Mr. Oldacre. Entrano in scena Sherlock Holmes, John Watson, Lestrade. Mrs. Lexington entra in scena e si nasconde per sentire le loro parole. 

SHERLOCK: “Non vi è parsa strana la reazione della governante, caro Lestrade? Non mi è sembrata particolarmente sconvolta dalla notizia dell’omicidio”
LESTRADE: “Ma no, Holmes, ognuno ha modi diversi di reagire alle brutte notizie. Probabilmente è una donna composta e si lascerà andare in privato”
SHERLOCK: “Oppure odiava il suo padrone…”
LESTRADE: “Holmes, state cercando di negare l’evidenza: McFarlane è l’assassino. Le prove sono inequivocabili. E poi Miss Lexington si è dimostrata davvero devota nei confronti di Oldacre!”
SHERLOCK: “Caro Lestrade, secondo me c’è qualcosa che non va in questa vicenda. È tutto troppo perfetto. Stamattina Mr. McFarlane è venuto farmi visita quando ancora non sapevo di tutto questo: è arrivato trafelato e sull’orlo delle lacrime, interrompendo la lettura mattutina dei giornali. Voi che dite, caro Watson?”
WATSON: “Effettivamente la visita di McFarlane mi fa venire dei dubbi. Era così sconvolto. E la sua storia sembra proprio vera. Ci ha raccontato che ieri Oldacre si è presentato nel suo studio chiedendo con urgenza di trascrivere il suo testamento, che aveva scritto su dei foglietti sparsi. Li ha visti anche lei, Lestrade.”
SHERLOCK: “Un testamento, in alcune parti quasi illeggibile, scritto su foglietti. Un fatto decisamente singolare! In questo testamento Oldacre lasciava tutti i suoi beni a McFarlane ma i due non si erano mai incontrati prima. Capirà lo stupore di quel giovanotto che si trova di punto in bianco un benefattore nel suo studio, che porta come motivazione il fatto di essere stato in amicizia con i suoi genitori.”
WATSON: “Lo stesso McFarlane, poi, ci ha raccontato di essere venuto qui, alla villa di Norwood perché Mr. Oldacre aveva altri documenti da fargli siglare. L’appuntamento era alle nove e trenta. Ci ha detto poi che se ne è andato verso mezzanotte, salutando Oldacre che era ancora nel suo studio con la cassaforte aperta per sistemare gli ultimi documenti.”
LESTRADE: “E McFarlane?”
WATSON: “McFarlane si è fermato a dormire in una pensione del sobborgo e solo lì si è accorto di aver dimenticato il suo bastone da passeggio nella villa. Ha scoperto dell’incendio e di essere il principale sospettato solo al mattino, sul treno verso Londra. Per questo motivo si è presentato a casa di Holmes per chiedere aiuto e lì, detective Lestrade, l’avete arrestato”. 
SHERLOCK: “Capite, Lestrade, che la situazione è strana? L’illeggibilità in alcuni punti del testamento è elementare da capire: Oldacre l’ha sicuramente scritto durante il viaggio in treno verso Londra. La grafia è chiara solo nei punti in cui il treno si fermava. Chi scriverebbe il proprio testamento in questo modo? E lasciare tutto ad uno sconosciuto? Chi userebbe un proprio oggetto per commettere un omicidio dimenticandolo sulla scena del crimine?”
LESTRADE: “Sherlock, lei pensa troppo. I fatti sono chiari. Nello studio sono state trovate macchie di sangue per terra, sul bastone di McFarlane, sulla porta finestra aperta e nello spiazzo del giardino che conduce alla legnaia. Lungo questo percorso si può notare che qualcosa è stato trascinato fino alla rimessa. In più, nello studio, ci sono chiari segni di colluttazione, ma nessuno dei documenti è stato rubato. Chi altro avrebbe lasciato quei fogli se non l’unico beneficiario della fortuna di Mr. Oldacre alla sua morte?”
SHERLOCK: “Potrebbe essere stato un vagabondo che dopo aver visto uscire l’avvocato è entrato nella speranza di rubare qualcosa, ma ha trovato Oldacre e dei documenti per lui senza valore. E poi, come possiamo avere la certezza che si tratti di omicidio? Il costruttore potrebbe essere semplicemente fuggito. Il corpo non c’è”
LESTRADE: “Abbiamo la prova che sia morto. Nella legnaia sono stati trovati dei bottoni, sui cui si può leggere chiaramente il nome del sarto del signor Oldacre. Il corpo, ahimè, è sparito completamente con il forte incendio. Incendio che naturalmente McFarlane ha acceso per nascondere le tracce. Questa volta, caro Holmes, temo che non ci stiate vedendo giusto. Avete troppa immaginazione, mentre la realtà dei fatti è evidente”.
SHERLOCK: “O forse siete voi, Lestrade, ad averne troppa poca”. 

Lestrade esce di scena, mentre Holmes e Watson continuano a parlottare e a osservare ogni angolo dello studio. Passano al setaccio l’anticamera, ogni stanza e corridoio della villa cercando indizi ed escono di scena. 

FINE DEL FLASHBACK. Tornano in scena la carceriera e Mrs. Lexington. 

MRS LEXINGTON: “Come si può giungere a conclusioni così affrettate? E da parte di uno stimato detective di Scotland Yard come Lestrade! Non me lo sarei mai aspettato. Così, alla sera, quando tutti se ne andarono salii all’ultimo piano della casa, da tempo disabitato, e capii cosa dovevo fare.”

Mrs. Lexington e la carceriera escono di scena. 























EPISODIO 3

La mattina seguente entrano in scena Lestrade, Holmes e Watson. Nel frattempo Mrs Lexington si nasconde di nuovo per seguire le vicende. 

LESTRADE: “Ta daaaan! Come avevo detto! Guardi, guardi qua mio caro Holmes! E venga, venga anche lei a vedere dottor Watson! Vi mostro la prova schiacciante che ci dice che John McFarlane è l’assassino di Jonas Oldacre”

I tre si chinano a vedere sul muro dell’anticamera dello studio di Mr. Oldacre, dove è evidente un’impronta di pollice insanguinata. 

LESTRADE: euforico “Ecco, Holmes, guardate qui. Come certo saprete, non esistono due persone al mondo che abbiano la stessa impronta digitale e questa appartiene proprio a McFarlane!”
SHERLOCK: sorridendo “E ovviamente doveva esserci anche ieri questa impronta…”
LESTRADE: “È ovvio. Ci era sfuggita perché la casa è molto grande e questa zona è un po’ buia”.
WATSON: “Vi sbagliate, caro Lestrade, ieri non c’era. Io e Holmes abbiamo controllato accuratamente – e voi sapete quanto la mente acuta di Holmes osservi ogni dettaglio. Quell’impronta, ieri, non c’era.”
SHERLOCK: “Precisamente Watson. E vi dirò di più detective Lestrade: questa casa è molto strana. Non avete notato un corridoio più corto degli altri?”
LESTRADE: “Ma che c’entra questo adesso, Holmes? Oldacre era un costruttore, avrà costruito questa casa secondo il suo gusto personale…”
WATSON: “Voi sapete che, in realtà, era un farabutto?”
LESTRADE: “Oldacre? Impossibile! Miss Lexington non ha fatto altro che elogiarlo!”
SHERLOCK: “Ieri siamo andati a casa di McFarlane dove abbiamo trovato sua madre. La signora ci ha raccontato di quanto Oldacre sia in realtà un uomo spregevole. Da giovani erano fidanzati e si sarebbero sposati se lei non avesse scoperto la sua vera natura: un giorno, infatti, si accorse che Oldacre aveva rinchiuso di proposito un gatto in una gabbia di uccellini. Da allora lei non riuscì più a guardarlo nello stesso modo.”
WATSON: “E il giorno in cui la signora si sposò con il suo attuale marito, Mr. Oldacre, le inviò una foto con una maledizione sul retro. Capirà, dunque, Lestrade, che quel testamento più che di beneficenza ha il sapore della vendetta.”
SHERLOCK: “Ma c’è un altro fatto interessante che ha catturato la mia attenzione: pur avendo accumulato un’ingente fortuna nell’edilizia, l’attuale conto di Oldacre è piuttosto scarno, perché ha fatto ingenti versamenti ad un conto intestato ad un certo Cornelius.”
LESTRADE: “Cornelius? Cornelius chi?”
SHERLOCK: “Ma è elementare: non esiste nessun Cornelius! È un nome fittizio inventato da Oldacre per costruirsi una nuova vita scappando dai creditori. Ora, per dimostrarvi la mia teoria Watson ha ideato uno stratagemma.”
WATSON: “Posso chiedervi, Lestrade, di far venire qui i vostri uomini con della paglia secca e dell’acqua? E lei, Miss Lexington, che sta ascoltando semi nascosta, può venire con noi e portare dei fiammiferi, per favore?” 
MRS LEXINGTON: “Ehm io... veramente… Eccomi, vado subito!”

Mrs Lexington esce di scena e torna assieme ad alcuni poliziotti con paglia e fiammiferi.

WATSON: “Prego, Mrs. Lexington, dia fuoco alla paglia!”
MRS LEXINGTON: “Fuoco alla paglia? Vuole ucciderci tutti per caso?”
SHERLOCK: “Non si preoccupi, quello che stiamo aspettando accadrà molto prima che l’intera casa vada a fuoco”
SHERLOCK E WATSON: “Uno, due, tre!” in coro, urlando “AL FUOCO, AL FUOCO!”

Mr. Oldacre compare in scena correndo. 

SHERLOCK: “Geniale, Watson. I miei complimenti. Una stanza segreta, come avevo sospettato fin da subito.”
WATSON: “Guardi qua: c’è una porta! Perfettamente nascosta nella parete del corridoio!”
SHERLOCK: “Ma certo, Watson, e nessuno prima di me si era accorto che questo corridoio era più corto rispetto agli altri.”
[bookmark: _GoBack]MRS LEXINGTON: “E va bene, genio del crimine! Non potevo credere che quell’innocuo McFarlane avesse ucciso Oldacre, così ho cercato dappertutto dove poteva essersi nascosto finchè non ho trovato la stanza segreta.  Sono stata io a porre l’impronta di McFarlane: l’avevo ricavata con un calco da uno dei sigilli sui documenti fatti la sera dell’incendio e mi ero punta un po’ il dito per macchiarlo di sangue.”
SHERLOCK: “Ora, cara governante i motivi di Mr. Oldacre ci sono chiari. Ma lei, perché ha deciso di aiutarlo in questo crimine?”
MRS LEXINGTON: “Da tempo stavamo progettando la nostra fuga da Norwood. Ritiravo io i soldi a nome Cornelius. Volevamo allontanarci dai creditori con cui avevamo ormai contratto molti debiti per scelte economiche sbagliate. Siamo innamorati da tanti anni e con la fuga volevamo davvero vivere insieme, ricominciando da zero.”
LESTRADE: “Mrs. Lexington, da lei non me lo sarei proprio aspettato” 
MRS LEXINGTON: “Quando è andato a Londra all’improvviso e ha portato qui quel ragazzotto dall’aria così ingenua, ho iniziato ad insospettirmi. L’incendio, l’aria tutt’altro che combattiva di McFarlane: tutto troppo strano. Il resto lo sapete”

Mr. Oldacre e Mrs Lexington vengono ammanettati. 

WATSON: “Il vostro stratagemma, per quanto ben ingegnato, vi si è ritorto contro, mentre il nostro ha portato alla soluzione. Ma non basta fare, fare, fare; bisogna capire come fare e decidere perché. Solo così agire ha un senso.” 
SHERLOCK: “Mi dispiace molto Mr. Oldacre: per tutta la vita non ha fatto altro che costruire, prodigarsi, agire. Concordo con Watson: non basta l’azione, bisogna anche indirizzarla verso il giusto scopo. Spero che il vostro soggiorno in prigione oltre che a fare vi insegni anche a pensare!”
MRS LEXINGTON: “Ah, potessi non avere mai incontrato quello Sherlock Holmes!

